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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COM~IISSIONE PERlVIANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE GUARIGI-.~IA) 

SUL 

'DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro dell'Interno 

c col 1\linistro della Difesa 

NELLA SEDUTA DEL 7 MAR.ZO 1955 

Comunie.ata alla Presidenza H 17 maggio 1956 

.1-\.pl}rovazione e.d esecuzione della Convenzione tra l'Italia, o h1, l)anilnarca, 
relativa al servizio n1Hitare, co11clusa a Ron1a il 15 luglio 1954. 

ONORf~VOLl SENA'l'ORL -- Con il disegno di 
h?gge riguardante l'approvazione € l'esecu­
zione deHa Convenzione fra l'Italia e la Da­
n in1a.rca sul scrvivio In.iljtare, conclusa a R01na 
i l 15 luglio· 1954, snl quale disegno· di le-gge ho 
l'onore di riferire, a nmne della 3a Commis­
sione, viene d ~ìsciplinata per l'avvenire la si­
twlzione militare d·e1le persone che si trovano 
in possesso della doppia ·nazionalità italiana 
e danese. 

In de·finitiva, si tratta di rimuovere ogni in-
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convenìente ed ogn.i di fficoltà per raden1pi­
mento legale del serv·izio n1ilita.re da parte di 
quei giovani che sono ad un ten1.po cittadini 
dPll'uno e dell'altro Stato. 

N o n sono, infatti, n1ancatc p(:_~r il passato 
cti chiarazioni di diserzione nei confronti di ta­
luni che, nella evidente ilnpossibi1ità di poter 
assolvere contemporanean1ente il servizio· di 
le,•a nei due Paesi, si sono n1ostrati, di conse­
guenza, inadempienti a tale dovere verso uno 
di essi, 



A t ti Parlan~entari -2 Senato della Repubblica - 986-.A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

La Convenzione in esame, quindi, eon1posta 
eli dieci articoli, contempera, in modo esau­
riente, i diritti sovrani delle due Nazioni, con 
il disporre, in:namzi tutto, la libertà di opzione 
eh parte di coloro che :fruiscono della doppia 
nazionalità. Questi sono tenuti, giusta il di­
sposto dell'arti1colo 1, ad esprin1ere con dichia­
razione scritta i~I'i duplice esen1plare, prin1a 
del loro arruola111ento, in quale delle due ar­
nlate desiderino· -ass-olve-r•2 i loro obblighi n1i­
litari. Di tali dichia1:azioni, una viene conser­
vata presso l'Autorità a cui è stata rirvolta, la 
seconda viene trasn1essa agli ·organi con1petenb 
clc~ll'altro P'?-'ese per l'omo1oga1zione o per l'at­
Ll·.ibuzione. 

Con rarticolo 2 è sant:ito _i,J priueip.io th"J· 
compiuto aden1pin1ento del servizio ·eli leva per 
cnloro che, avendo la doppia nazionalità, tale 
8crvizio hanno soddi~sfatto presso Forze Ar­
nlate di uno dei due· Stati. 

La din1ostrazione -del se-rvizio n1ilitare pre­
~tato sarà prodotta da un certificato ufficiale 
rilasciato, a richiesta dell'interessato, dall-e 
competenti Autorità del Paese press·o cui detto 
~ervizio militare è stato prestato. 

L'articolo 3 riguarda il caso di coloro -che, 
possedendo la doppia nazionalità, sia:no stati 
esonerati dal serviz;i·o n1iHtare per inidoneità 
fisi-ca. Costo-ro dovranno, però 1 giustificare la 
propria posizione attraveTso un ce-rtificato au­
tuJ.ticato, rilasciato dietro dmnanda degli in­
te ressa.ti, dalle Autorità 'COmpetenti dei dc, t ti 
P~-lesi. Ogni altra dispensa dal servi'Zio militare 
n o n potrà essere accolta se non in virtù delle 
disposizioni esistenti al t,iguardo nella le·gisla­
zione delle due Nazioni. 

L'·e·qnipaDazioue dell'arruohunento Yolontario 
agli effetti dell'obbligo di leva forn1a oggetto 
dell'articolo 4 della Convenzione. La durata 

dell'arruolamento volontario non de-ve, però, 
essere ·inferiore a queUa del servizio obbliga­
torio ne1le Forze Arn1ate del Paese nel quale 
è stato eontr,atto l'arruolamento stesso. 

L'assenza dura'nte il pe-riodo militar·e da uno 
dei due Paesi de-i giov.ani che possiedono la 
nazionalità eli eiascuno dei due Paesi e che 
abbiano ottenuto una regolare autorizz,a·z.ione 
eli trasferirsi nell'altro, è ·considerata regolare. 
TaJe norma è oonten1plata nell'arUco1o 5 d·ella 
Convenzione, mentre con l'arti.colo 6 viene sta­
bilito· che le norme contenute nella Conven­
zione non ·costituir,anno ostacolo alcuno alle 
prescrizioni che- potrebbero essere date dalle 
Autorità con1peten1Ji di ciascuno dei due Paesi, 
in caso di rkhiamo alle armi per 1nobilitazione. 
l11 tale ipotesi, l'iscrjzione dei nominativi' dei 
richiamati sarà co.1npiuta soltanto nei confronti 
di coloro che abituaJn1ente risiedono nel terri­
torio del Paese che ha disposto la n1obi.lita­
zione. 

È altresì sancito il principio, con l'articolo 7, 
che in 1nateria di nazionalità la posizione giu­
ri dica dei singoli i1nteressati non può essere, 
eon1unque, pregiudi-cata. 

Ogni n1odalità eli apphcazione della Conven­
zione è rjnviata, ·giusta l'articolo 8, ad accordi 
fra le An1n1ini,strazioni dei due Paesi che fis­
seranno in quah casi ed in quali circostanze 
potranno corrispondere direttan1ente fra loro. 

Infì·ne, con l'a-rbcoJo 9 viene stabiNto che 
ogni altra difficoltà derivante dall',attnazione 
della Convenz.ione venga -den1andata a negoziati 
diplon1akici fra i dtte Governi. 
. La Convenzione, già esaminata dalla 3n Com­

missionP, ne ha otte·nuto il ·consenso ed è per­
tanto che ne ra,ecomanclo l'approvazione all'As­
selnble.a del Senato. 

GUARIGLIA, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvata la Convenzione tra l'It,alia e 
la Danimarca relativa al servizio militare, con­
clusa a Roma il 15 luglio 1954. 

Art. 2. 

Piena ed intera ese·cuzione è data alla Con­
venzione suddetta a decorrere dalla sua en­
trata in vigore. 




